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P A R T E E C O N O M I C A 

La Conferenza di Washington 

E' imminente la riunione dei rappresentanti dei 
princiali Stati Europei ed Asiatici, invitati dal Pre-
sidente Harding per lo studio dei mezzi più atti 
a conseguire un graduale disarmo delle nazioni. 

Il tentativo non è nuovo, ma la circostanza è 
unica. 

L'invito del Presidente della Confederazione de-
gli Stati Uniti, è stato portato a neppure tre anni 
di distanza dal termine della guerra Europea e 
dei suoi orrori, e mira evidentemente ad allonta-
nare per sempre la possibilità di nuove e così 
immense catastrofi, gravi per i vincitori, come per 
i vinti. 

Si poteva legìttimamente supporre che un grido 
di entusiasmo e di approvazione dovesse levarsi 
da ogni angolo, dal mondo purgato nel sangue 
della immane recente guerra. 

Invece l'invito cadde in un mare di incredulità 
ed indifferenza e stentatamente sono giunte le a-
desioni alla riunione per parte dei Governi chiamati 
al dove're di cortesia. Quale la ragione ? 

Noi sappiamo che ad eccezione della Russia ed 
anche forse della Germania, i Governi sono oggi 
l'esponente e la espressione della plutocrazia indu-
striale ; può essere questa interessata ed allettata 
da un programma di disarmo, quando dalla 
guerra e dagli armamenti essa ritrae il maggior 
cespite dei benefici carpiti e prima e durante e 
dopo la guerra, il quale ultimo periodo è sempre 
preparatorio di guerre ulteriori ? 

Sarebbe follia sperarlo possibile : quel capitali-
smo giudaico, così ampiamente descritto e denun-
ciato dal Pantaleoni, non potrà giammai seriamente 
coltivare idee pacifiste. La guerra è il suo affare 
principale, è la sua bottega e ne sono prova quo-
tidiana le eccessività internazionaliste dei suoi or-
gani, pagati per fare del patriottismo interessato. 

Ma fortunatamente il mondo non è tutto for-
mato dai guerrafondai, dai fabbricanti di armi, o 
indumenti o generi alimentari, coi quali vessare i 
governi, e comuni, e consumatori. 

Nel mondo sono ancora vivi i padri e le madri, 
le sorelle, i fratelli, lé mogli, i f igli dei defunti 
in g u e r r a ; e sono ancor v iv i quei neutralisti e 
quegli iscritti ai partiti che hanno sofferto della 
guerra e che la hanno avversata quand'essa era in 
atto, quand'essa tormentava così gran parte dei 
popoli; e sono ancora vivi tutti quegli innumere-
voli contribuenti che pagano duramente e pazien-
temente il costo della guerra. 

Da queste masse enormi, invero era da aspettarsi 
uu grido unanime e formidabile che accogliesse 
l ' idea del disarmo e quindi della eliminazione di 
guerre future, con un altruismo esultante pieno di 
fervore , di fede, atto perfino ad obbligare i 
governi ad accedere quasi incondizionatamente 
al l ' idea di pace duratura. 


